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Meditazione per l’unità pastorale  
di Nuvolato, Quistello, San Rocco, San Giacomo delle segnate 
29 settembre 2011 
 

 

“DUNQUE…….CERCATE TRA VOI” 
(Lectio di Atti 6,1-7) 

 
1. LECTIO  

1 In quei giorni, aumentando il numero dei discepoli, quelli di lingua greca mormorarono contro 

quelli di lingua ebraica perché, nell’assistenza quotidiana, venivano trascurate le loro vedove. 

2 Allora i Dodici convocarono il gruppo dei discepoli e dissero: «Non è giusto che noi lasciamo da 

parte la parola di Dio per servire le mense. 3 Dunque, fratelli, cercate tra di voi sette uomini di 

buona reputazione, pieni di Spirito e di sapienza, ai quali affideremo quest'incarico. 4 Noi, invece, 

ci dedicheremo alla preghiera e al servizio della Parola». 5 Piacque questa proposta a tutto il 

gruppo ed elessero Stefano, uomo pieno di fede e di Spirito Santo, Filippo, Pròcoro, Nicànore, 

Timòne, Parmenàs e Nicola, un proselito di Antiochia. 6 Li presentarono agli apostoli e, dopo aver 

pregato, imposero loro le mani. 7 La parola di Dio si diffondeva e il numero dei discepoli a 

Gerusalemme; si moltiplicava grandemente; anche una grande moltitudine di sacerdoti aderiva alla 

fede 

1.1 Contesto 

Siamo all’interno della prima parte del libro degli Atti dove l’attenzione è riservata in modo 
particolare alla Chiesa di Gerusalemme. Il testo che abbiamo ascoltato vede immediatamente prima 
l’arresto degli apostoli che sono stati portati in prigione, ma per loro c’è stata una liberazione 
miracolosa (At 5,17-21). Sono poi comparsi davanti al sinedrio e qui c’è stato il famoso intervento 
di Gamaliele che ha precisato un criterio di discernimento sul fenomeno dei seguaci di Gesù <Se 
infatti questo piano o quest’opera fosse di origine umana verrebbe distrutta; ma se viene da Dio 
non riuscirete a distruggerli. Non vi accada di trovarvi addirittura a combattere contro Dio> (At 
5,38b-39). Segue, invece, tutta la vicenda di Stefano che occupa la sezione At 6,8-7,60. In At 8,1 
termina la prima parte del libro perché la chiesa di Gerusalemme viene dispersa e 
l’evangelizzazione comincia in Samaria tramite Filippo.  

     1.2. Una cornice 

Facendo una fotografia del brano è possibile notare una cornice superiore ed una inferiore nel quale 
è racchiuso il testo. Si tratta del fatto che il numero dei discepoli si moltiplica (cfr At 6,1 con At 
6,7). La Chiesa, insomma, è in crescita, c’è un’accoglienza della Parola che viene annunciata, 
l’opera di evangelizzazione sta portando i suoi frutti. Da notare che in Atti è la prima volta che si 
parla di discepoli. Fino ad Atti 5 i soggetti erano gli apostoli. Ora gli apostoli sono detti i dodici (At 
6,2) e attorno ad essi si è creato il gruppo dei discepoli che sono il frutto della loro 
evangelizzazione, cioè coloro che hanno accolto il primo annuncio sintetizzato nella vicenda 
pasquale di Gesù (At 5,30-31). Nel caso specifico i discepoli sono di doppia provenienza. I 
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discepoli di lingua greca erano giudei vissuti fuori dalla Palestina, che avevano ricevuto una certa 
cultura greca e che possedevano a Gerusalemme una sinagoga dove leggevano la Bibbia in greco. I 
discepoli di lingua ebraica, invece, erano giudei autoctoni che parlavano l’aramaico, ma nella 
sinagoga leggevano la Bibbia in ebraico. 

     1.3. Alcune parole chiave 

Mormorarono (At 6,1) Un verbo molto importante nella Bibbia che indica sempre la protesta 
dell’uomo contro il disegno di Dio. Un esempio è in Es16,8-10.12 (ripreso anche in Nm 17,20.254) 
dove si descrive il mormorio e il malcontento degli ebrei contro Mosè che, fidandosi di Dio, li ha 
condotti nel deserto.  

I Dodici convocarono il gruppo dei discepoli (At 6,2) Spetta agli apostoli convocare la comunità, 
porre attenzione sul problema che si è creato. I dodici appaiono in questo modo come i garanti della 
comunione, coloro che possono aiutare gli altri a trovare la giusta direzione. I dodici aiutano tutti a 
mantenere l’identità: quella di rimanere la comunità del Risorto e a non diventare qualcosa d’altro. 

Sette uomini di buona reputazione, pieni di Spirito e di sapienza Nella scelta delle persone che 
dovranno compiere il servizio ci sono dei criteri per il discernimento. Anzitutto devono essere in 
sette e questo perché molti consigli o antichi collegi del mondo romano erano composti da sette 
persone. Il primo criterio è la buona reputazione. Se si guarda il testo originale si vede che l’autore 
sacro usa una parola che ha la radice in marturia cioè nella testimonianza. Non si tratta, allora, di un 
giudizio sulla persona, ma si allude ad una qualità umana necessaria per quel tipo specifico di 
servizio. Occorre dare buona testimonianza in quel servizio e non tutti sono capaci di farlo. L’altro 
criterio è l’essere pieni di Spirito e sapienza. Lo Spirito, che è il dono, viene associato alla sapienza. 
La sapienza nella Bibbia non è la scaltrezza o la furbizia, ma la capacità di cogliere nel quotidiano 
quello che Dio chiede, la sua volontà. A questi sette prescelti Luca non dà il nome di diaconi. Nel 
testo originale si parla di una diaconia della Parola e di una diaconia delle mense. Il servizio di 
questi sette non corrisponde a quello che oggi è inteso come ufficio del diacono.  

Stefano, uomo pieno di fede e di Spirito Santo, Filippo, Pròcoro, Nicànore, Timòne, Parmenàs e 
Nicola, un proselito di Antiochia  Tutti i prescelti portano un nome greco; l’ultimo è un proselito di 
Antiochia e cioè una persona che, essendo di origine pagana, aderiva agli usi del giudaismo e se ne 
assumeva tutti gli obblighi, compreso quello della circoncisione. Da notare la preminenza 
nell’elenco di Stefano. Questa sottolineatura non fa altro che preparare nel lettore la narrazione di 
tutta la sua vicenda che comincia immediatamente dopo il brano oggetto della nostra attenzione. 

 2. MEDITATIO 

“CERCATE TRA DI VOI” 

Nella comunità di Gerusalemme tutti sono invitati alla ricerca affinché emerga qualche persona 
concreta. Possiamo leggere questo momento anzitutto con uno sguardo positivo. Credere che lo 
Spirito ha già seminato, è già arrivato prima di noi, lavora nel cuore delle persone. Forse c’è nelle 
nostre comunità qualcuno che ha nel cuore il dono dello Spirito, la voglia di fare. Possono esserci 
talenti inespressi, qualcuno che può mettersi in gioco per aiutare la Chiesa a crescere. Penso che 
oggi sia importante coltivare questo sguardo positivo e non pessimistico (siamo sempre i soliti!). 
Chi sono oggi nelle nostre comunità i Procoro, i Nicanore, i Timmòne, i Parmenàs e i proseliti 
d’Antiochia. Queste persone che sono già tra noi sono da cercare. Mi ha sempre colpito quel passo 
del libro degli Atti in cui si parla della fondazione della Chiesa di Corinto da parte di Paolo (At 
18,1-11). Paolo vi arriva scappando da Atene, ci sono i giudei che gli creano qualche problema 
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eppure una notte si sente dire dal Signore: <Non avere paura, continua a parlare e a non tacere, 
perché io sono con te e nessuno cercherà di farti alcun male: in questa città io ho un popolo 
numeroso> (At 18,9-10). Penso che il <cercate tra di voi> significhi credere che Dio ha già 
preparato un suo popolo, magari non è quello che vogliamo noi, ma c’è.  

“LA CAPACITA’ DI NON NASCONDERE I PROBLEMI” 

Anche questo mi sembra un buon spunto di meditazione per le nostre comunità. Nel testo di Atti 
questo appare in modo molto chiaro. I 12 pongono al gruppo dei discepoli una questione, un 
problema che si cerca di affrontare. Certo i problemi quando saltano fuori rompono l’armonia, la 
tranquillità e, forse, siamo tentati di non guardarli, di non affrontarli. Dal testo non emergono 
tensioni, a differenza di At 15 (il problema di come accogliere i pagani che giungevano alla fede), o, 
ancora, tutta la situazione che sottende alle lettere di Giovanni in cui si scontrano le comunità 
fondate da Pietro con quelle più carismatiche di Giovanni. Pensiamo, proprio, che qui non si sia 
discusso sulla scelta dei nomi da presentare? Mi sembra, questo, uno spunto importante! Affrontare 
nella carità i problemi evita tanti mugugni, tanti pettegolezzi ed aiuta ad uno stile di condivisione. 

“CRESCITA O DIMINUZIONE?” 

Qui si parla di una Chiesa in crescita (le due cornici del testo). Oggi noi come Chiesa siamo 
davvero in crescita? A prima vista diremmo di no. Eppure, se ci pensiamo bene, questo tempo di 
transizione può farci crescere non tanto in senso numerico, quanto in corresponsabilità, in 
comunione, in un maggiore impegno di testimonianza, in ricerca di vie nuove, in apertura tra le 
comunità cristiane. Forse è vero che come Chiesa stiamo riducendo di numero, ma forse aumenta il 
numero delle persone che fanno diaconia, che servono, che si mettono la Chiesa sulle spalle. 

3. ORATIO           (da leggere insieme) 

O Padre, ancora una volta ti ringraziamo e ti lodiamo 

perché ci hai riuniti questa sera insieme per ascoltare la tua Parola divenuta carne in Gesù Cristo. 

Alla scuola di tanti discepoli del tuo Figlio che ci hanno preceduto 

nella vita della Chiesa, donaci la luce dello Spirito 

che procede da Te e dal tuo Figlio. Lo Spirito di sapienza ci aiuti a cercare quello che è già stato seminato 

nella storia del mondo. Lo Spirito di intelletto ci aiuti a trovare i tanti talenti  

che a piene mani sono stati già stati posti nel campo della Chiesa. 

Lo Spirito di consiglio ci aiuti ad affrontare senza paura 

le sfide e i problemi che interpellano oggi le comunità cristiane. 

Suscita, o Padre, tanti uomini e donne 

che accolgano il Vangelo del tuo Figlio 

come la vita buona per tutti. Amen 

     4. ACTIO??? 
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Meditazione per l’unità pastorale di Nuvolato, Quistello, San Rocco, San Giacomo delle segnate 

29 settembre 2011 
 

 

“DUNQUE…….CERCATE TRA VOI” 
(Lectio di Atti 6,1-7) 
Schema dell’intervento 

 
1. LECTIO  

1 In quei giorni, aumentando il numero dei discepoli, quelli di lingua greca mormorarono contro 

quelli di lingua ebraica perché, nell’assistenza quotidiana, venivano trascurate le loro vedove. 

2 Allora i Dodici convocarono il gruppo dei discepoli e dissero: «Non è giusto che noi lasciamo da 

parte la parola di Dio per servire le mense. 3 Dunque, fratelli, cercate tra di voi sette uomini di 

buona reputazione, pieni di Spirito e di sapienza, ai quali affideremo quest'incarico. 4 Noi, invece, 

ci dedicheremo alla preghiera e al servizio della Parola». 5 Piacque questa proposta a tutto il 

gruppo ed elessero Stefano, uomo pieno di fede e di Spirito Santo, Filippo, Pròcoro, Nicànore, 

Timòne, Parmenàs e Nicola, un proselito di Antiochia. 6 Li presentarono agli apostoli e, dopo aver 

pregato, imposero loro le mani. 7 La parola di Dio si diffondeva e il numero dei discepoli a 

Gerusalemme; si moltiplicava grandemente; anche una grande moltitudine di sacerdoti aderiva alla 

fede 

1.1 Contesto 

 

     1.2. Una cornice 

 

     1.3. Alcune parole chiave 

Mormorarono (At 6,1)  

 

I Dodici convocarono il gruppo dei discepoli (At 6,2)  

 

Sette uomini di buona reputazione, pieni di Spirito e di sapienza (At 6,3)  
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Stefano, uomo pieno di fede e di Spirito Santo, Filippo, Pròcoro, Nicànore, Timòne, Parmenàs e 
Nicola, un proselito di Antiochia (At 6,5)  

 2. MEDITATIO 

“CERCATE TRA DI VOI” 

 

 “LA CAPACITA’ DI NON NASCONDERE I PROBLEMI” 

 

 “CRESCITA O DIMINUZIONE?” 

 

      3. ORATIO       (da leggere insieme) 

O Padre, ancora una volta ti ringraziamo e ti lodiamo 

perché ci hai riuniti questa sera insieme per ascoltare la tua Parola 

divenuta carne in Gesù Cristo. 

Alla scuola di tanti discepoli del tuo Figlio che ci hanno preceduto 

nella vita della Chiesa, donaci la luce dello Spirito 

che procede da Te e dal tuo Figlio. 

Lo Spirito di sapienza ci aiuti a cercare quello che è già stato seminato 

nella storia del mondo.  

Lo Spirito di intelletto ci aiuti a trovare i tanti talenti  

che a piene mani sono stati già stati posti nel campo della Chiesa. 

Lo Spirito di consiglio ci aiuti ad affrontare senza paura 

le sfide e i problemi che interpellano oggi le comunità cristiane. 

Suscita, o Padre, tanti uomini e donne 

che accolgano il Vangelo del tuo Figlio 

come la vita buona per tutti. Amen 

     4. ACTIO ???????? 
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